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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per lo sviluppo, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea l'obbligo dei paesi della regione di rispettare i diritti umani, previsto 
dall'accordo di Cotonou e dalla Dichiarazione universale dei diritti dell'uomo;

2. sottolinea la necessità di garantire un'efficace protezione dei rifugiati e degli sfollati 
all'interno dei rispettivi paesi, e in particolare di donne e bambini;

3. plaude all'iniziativa dell'UNICEF di organizzare una conferenza internazionale sui 
bambini soldato (5 e 6 febbraio 2007 a Parigi) e sottolinea la necessità di porre fine
all'illegale e inaccettabile sfruttamento dei bambini nei conflitti armati;

4. sottolinea che la difesa dei diritti umani e la ricerca di soluzioni negoziate che 
coinvolgano le parti in causa nella regione costituiscono una priorità dell'UE; sottolinea il 
ruolo importante della società civile e degli interlocutori non governativi a tale proposito; 
chiede a tutti i gruppi armati di rispettare i diritti umani e di astenersi da qualsiasi attacco 
contro la popolazione civile, compresa la violenza sessuale sulle donne;

5. insiste sul fatto che il ripristino di una pace duratura nel Corno d'Africa è possibile 
solamente con l'impegno di tutte le parti in causa; sottolinea la necessità di sostenere il 
dialogo fra le parti in conflitto nella regione e, se del caso, con le parti al di fuori della 
regione, segnatamente nel Darfur e in Somalia, nonché fra Eritrea e Etiopia;

6. sottolinea che una pace duratura nel Corno d'Africa dipenderà anche dall'impegno dell'UE
a favore della democrazia e dei diritti umani nella regione; chiede all'UE di condannare 
pubblicamente i regimi repressivi della regione; esprime la sua profonda preoccupazione 
per la pressione esercitata in Etiopia - paese in cui ha sede l'Unione africana - contro 
leader dell'opposizione, giornalisti, attivisti per i diritti umani e civili in seguito ai brogli 
elettorali del 2005;

7. sottolinea la necessità di una strategia urgente e chiaramente definita per il 
consolidamento della sicurezza nella regione, condizione preliminare e necessaria per il 
raggiungimento degli obiettivi di sviluppo del Millennio;

8. prende atto dell'influenza crescente della Cina nella regione e invita la Commissione a 
avviare un dialogo ad alto livello in materia di cooperazione allo sviluppo e di 
coordinamento delle strategie di fronte ai conflitti esistenti nella regione;

9. esprime preoccupazione per le previsioni degli specialisti che affermano che l'Africa, pur 
contribuendo in minima parte alle emissioni di gas a effetto serra, subirà le più gravi 
conseguenze del riscaldamento globale a causa del sottosviluppo e della povertà che la 
caratterizzano; sottolinea la necessità per la comunità internazionale di sostenere la 
regione affinché possa essere in grado di adattarsi alle gravi ripercussioni del 
cambiamento climatico;
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10. ribadisce la necessità di eliminare il commercio illecito e di garantire un migliore 
controllo della circolazione delle armi leggere; accoglie con favore l'adozione da parte 
dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite, il 6 dicembre 2006, della risoluzione 
sull'elaborazione di un trattato sul commercio di armi;

11. è profondamente preoccupato per l'evolversi della situazione nel Darfur e invita il governo 
sudanese a impedire alle milizie Janjaweed di compiere dei soprusi; sollecita le autorità 
sudanesi ad agevolare senza ulteriori indugi lo spiegamento nella regione di una forza 
internazionale congiunta dell'Unione africana e delle Nazioni Unite e chiede venga fissata
la data d'inizio di tale spiegamento;

12. deplora che, secondo fonti delle Nazioni Unite, negli ultimi sei mesi trenta ONG e presidi 
delle Nazioni Unite siano stati direttamente attaccati da gruppi armati e siano stati uccisi
dodici volontari;

13. sottolinea la necessità e chiede una tempestiva attuazione della decisione del governo del 
Sudan e delle Nazioni Unite relativa al dispiegamento della forza congiunta UA/ONU per 
aumentare la sicurezza e migliorare la protezione della popolazione civile;

14. condanna gli interventi stranieri in Somalia e invita il governo etiope a ritirare il suo 
esercito dal paese; appoggia l'invio di una forza di mantenimento della pace da parte 
dell'Unione africana, nel quadro di un accordo politico tra le parti in conflitto che si 
traduca nella formazione di un governo di unità nazionale capace di coinvolgere la parte 
dell'Unione dei tribunali islamici disponibile a un processo di pace e di riconciliazione 
nonché i capi dei clan esclusi dall'attuale governo;

15. chiede al governo federale transitorio della Somalia di revocare lo stato d'emergenza e di 
reinsediare il presidente del parlamento come condizioni preliminari per l'attuazione del 
processo di riconciliazione nazionale;

16. sottolinea la necessità per il governo federale transitorio della Somalia di nominare
rapidamente delle autorità rappresentative nei principali distretti, compresi Mogadiscio e 
Kismayo, per garantire la stabilità politica e gestire la sicurezza locale a breve termine, 
abbandonando il principio del disarmo forzato, specialmente a Mogadiscio, e negoziando 
invece un piano per il disarmo volontario;

17. sottolinea la necessità di un migliore coordinamento delle politiche e dell'assistenza 
dell'Unione europea con quelle degli Stati membri, sia a livello delle procedure interne in 
Europa che grazie a una più stretta concertazione delle attività in loco tramite la 
delegazione della Commissione (o uno Stato membro che funga da capofila); sottolinea la 
necessità di un pieno coordinamento fra l'Unione europea, i suoi Stati membri e i 
pertinenti attori internazionali per realizzare un'impostazione armonizzata;

18. chiede al Consiglio e alla Commissione di mantenere e sviluppare l'uso effettivo degli 
attuali strumenti UE volti a migliorare il dialogo fra l'UE e le autorità della regione.
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